
Non c’è presente sen-
za un passato. E adesso quel
passato può anche determina-
re il futuro. Sono cose della vi-
ta, ma soprattutto del calcio. O
anchedelkarma.Sabatopome-
riggio il Brescia si metterà allo
specchio con le proprie paure
guardandole negli occhi per
cercare di combatterle in una
penultima di regular season
cheper lasquadra di Gastaldel-
lo sarà la partita più determi-
nante tra tutte le partite più de-
terminanti dentro una giorna-
ta ancor più determinante dati
gli incroci. La terra sotto i piedi
è tornata a vacillare e per asse-
starsi- che ragionevolmente si-
gnificata regalarsi almeno una
fettona di certezza di giocarse-
laaiplayout- occorrerà centra-
re il bersaglio grosso (se il Bre-
scia vince e il Perugia non vin-
ce a Venezia ci sarebbe la cer-
tezza almeno del post season).
Ma per centrare il bersaglio
grosso, occorre appunto sfida-
re a duello le proprie paure.
Ma anche gli spauracchi ei fan-
tasmi del passato.

Brescia-Pisaèun faccia afac-
cia con i tempi andati: quella
toscana è una squadra infarci-
ta di ex. E di un mancato ex «al
contrario»:quelGiuspepeSibil-
li che Massimo Cellino aveva
individuato come rinforzo per
l’attacco una volta ceduto Ste-
fano Moreo proprio al Pisa. O
Sibilli o nessun altro. Ed è stato
poinessun altroperché la mez-
zapuntanerazzurra,nonostan-
te anche il Pisa gli avesse fatto
capire che se non avesse accet-
tato di trasferirsi al Brescia non

si sarebbe mosso nonostante
non fosse più in prima linea
nelle gerarchie, dal primo al-
l’ultimo giorno del mercato di
gennaio è sempre rimasto fer-
mo nel suo proposito di dire
no alle rondinelle. E così è sta-
to. Senza che risultino segni di
pentimento a quel no grazie al
sapore di smacco per il Brescia
sul quale avevano evidente-
mente pesato referenzenegati-
ve raccolte da un giocatore che
nel Pisa continua a giocare e
nongiocare. Come detto, l’arri-
vodi Sibilli,puressendoun gio-
catore totalmente diverso, sa-
rebbe dovuto servire a com-
pensare la partenza di Stefano
Moreo. L’alfiere della passata
stagione-gol indoppiacifraco-
me mai nella sua carriera - e
chesarebbe dovuto essere il to-
tem del Brescia anche di que-
sta stagione. Ma qualcosa è an-
dato storto sin da subito nei
rapporti tra il giocatore il club,
a partire dal definitivo riscatto
di Moreo dall’Empoli. Un pas-
saggiodentroilqualeilgiocato-
re aveva perso circa 60.000 eu-
ro.

Non una cifra
monstre, ma vedersela ricono-
scere dal Brescia, che già in
estate oltretutto aveva rifiutato
proposte importanti per lui,
avrebbe rappresentato per lui
una gratificazione. Non è stato
naturalmente tutto lì e strada
facendo l’attaccante milanese
è finito fiaccato e sfiancato sot-
to il peso di guerree guerriccio-
le anche tra Cellino e Clotet e
anche il suo rendimento sul
campo ha finito per essere infi-
ciato. E a gennaio la sua cessio-
ne - peraltro a peso d’oro, più
di 2 milioni di euro - è stata ine-
vitabile. Al Pisa, fin qui Stefano
non ha «spaccato» (in termini
meramente i gol segnati sono
stati due, tanti quanti al Bre-

scia nella prima parte distagio-
ne), ma è un punto di riferi-
mento importanteperD’Ange-
lo e sabato dovrebbe essere ti-
tolare. Probabilmente, insie-
me a un altro «maltrattato» dal
Brescia, Ernesto Torregrossa.
È anche superfluo ripercorrere
la storia di un giocatore che
non avrebbe disprezzato di
portareavanti qui la sua carrie-
radabandiera, macheaun cer-
to punto, a sua volta - lo strap-
po definitivo si consumò sulla
fascia da capitano che gli ven-
ne malamente tolta - alzò la
mano.

Ernesto, che a Bre-
scia ha casa e residenza, al suo

passato che lo annovera peral-
tro tra gli eroi dell’ultima pro-
mozione, è rimasto molto lega-
to e come andò a finire qui per
lui che nel frattempo ha cono-
sciuto anche la gioia di giocare
con la maglia della Nazionale
del Venezuela e che i toscani
considerano uan delle armi
principali attraverso la quale
rincorrere i play off - è rimasta
ferita aperta. A Pisa c’è anche
Mattéo Tramoni. Fu la sorpre-
sa della passata stagione con
la maglia delle rondinelle: fu
una scommessa di Cellino che
se lo fece dare in prestito con
diritto di riscatto dal Cagliari.
Ma quel riscatto - da oltre un
milione e mezzo - la scorsa

estate il presidente del Brescia
non si sentì di pagarlo non cre-
dendo nella consacrazione
del fantasista corso che in effet-
ti anche a Pisa, pur avendo
continuità d’impiego (sebbe-
ne ultimamnente sia in calan-
do) non è esploso definitiva-
mente (4 gol li ha comunque
segnati). A completare la pattu-
glia delle vecchie conoscenze,
ancheAntonio Caracciolo - ap-
pena rientrato a tempo pieno
dopo ungrave infortunio - eAr-
turo Calabresi che fece parte
del Brescia della rinascita col
primo Boscaglia e che lo scor-
so anno fu sedotto e abbando-
nato da Cellino. Attenti al pas-
sato.

Karacic in gruppo con
sensazioni positive sul suo re-
cupero, Listkowski resta in dif-
ferenziato con poche chan-
chesditornareabileedarruola-
bile per la sfida al Pisa di saba-
to (ore 14) al Rigamonti. Que-
ste le ultime indicazioni dal
campo d’allenamento in casa
Brescia con la squadra arriva-
ta,con la sedutain programma
questa mattina, al terzo giorno
di preparazione al fondamen-
tale match con i nerazzurri di
D'Angelo.

Intanto, è arrivata ieri la dia-
gnosi per l’esterno svedese Jal-
low: per lui trauma distorsivo
del ginocchio senza interessa-
mento del crociato. Stagione
chiaramente finita domenica
scorsa al Tardini, ma è almeno
esclusa la rottura del legamen-
to.

Lamailviapecèarriva-
ta ieri sera. Al Comune di Bre-
scia e per conoscenza al Brescia
Calcio.Ascriveresonostatiiver-
tici della FeralpiSaló che hanno
chiesto ufficialmente di poter
utilizzare lo stadio Rigamonti
nel periodo in cui il Turina sarà
sottoiferriperilavoridiadegua-
mento dell’impianto necessari
peraffrontareilcampionatoca-
detto. Non è una sorpresa, dato
che nei giorni scorsi Cellino e
Pasinisieranoparlatiperprova-
re ad intavolare una trattativa.

Che ad oggi appare in salita.
Il Rigamonti è pubblico, la

proprietà è della Loggia, ma il
Brescia Calcio ne ha ottenuto la
concessionenel 2019dopoaver
partecipato ad un bando e so-
prattutto dopo che Cellino ha
messo di tasca propria alcuni
milioni di euro per mettere le
toppe-trafari,skybox,seggioli-
ni,reti,spogliatoi,miczonefino
alla realizzazione di un pozzo
per irrigare il prato - ad un im-
pianto che resta tra i più brutti
d’Italia. Dovrà quindi essere il
Brescia a dare una risposta alla
FeralpiSaló. E ad oggi Massimo
Cellino non ci sente.

Ilpresidente nonavrebbe per

prima cosa apprezzato la tem-
pestica della mail certificata in-
viata da Saló e arrivata in una
settimanavitaleperil fururodel
Bresciacheneiprossimi180mi-
nuti tra Pisa e Palermo si gioca
tutto.

Puósalvarsidirettamente,an-
dare ai play out o retrocedere in
C.In via Solferino non èproprio
il momento per pensare ad al-
tro se non al campo e il club si
aspettava sotto questo punto di
vista maggiore comprensione
da parte dei gardesani. Cellino
ne fa poi una questione di prin-
cipio ritenendo di aver messo
fin troppo denaro - l’ultimo in-
tervento riguarda i fari - in uno

stadio che comunque non è di
sua proprietà e sul quale mai
nessunoprimadiluierainterve-
nuto-strutturalmenteedeconi-
micamente-inmanieracosìim-
portante. E ora, anche dietro il
pagamentodapartedellaFeral-
piSaló di un affitto tempora-
neo, il presidente del Brescia
non avrebbe intenzione di con-
cedereilRigamonti.«LaFeralpi-
Salò ha legami con l’Atalanta e
Percassisaràcontentodipresta-
re il suo stadio» si sarebbe fatto
sfuggire Cellino parlando con i
suoi collaboratori. E per ora
nonharispostoallarichiestauf-
ficiale dei gardesani.

È un Pisa blindato quello
che sta lavorando al riparo da
tutti cercando di riordinare le
idee e di ritrovare quello spiri-
to e quella coesione di squadra
che pare aver perduto. E d’al-
tronde, la sfida di Brescia con-
ta moltissimo anche per i ne-
razzurriche,dopo unsolo pun-
to conquistato nelle ultime sei
gare, rischiano di restare esclu-
si dai play off. Il tecnico D’An-
gelo difficilmente recupererà
De Vitis e Tourè: per il tecnico
dei toscani, tre/quattro ballot-
taggitra difesa e attacco, repar-
to quest’ultimo che potrebbe
rivedere dal 1’ l’impiego degli
ex Moreo e Torregrossa, senza
escludereapriorianchel’ipote-
si Tramoni, mentre dietro tor-
na in lizza pure il sesto (il quar-
to è il capitano Antonio Carac-
ciolo, il quinto Gargiulo) ex Ar-
turo Calabresi.




